
COMUNE DI RIVARA

Provincia di Torino

CONTRATTO DECENTRATO INTEGRATIVO

Utilizzo fondo per l'anno 2014



Il giorno 26 del mese di giugno 2015 la delegazione trattante di parte pubblica del Comune di
Rivara composta dai Sigg.ri:

- Dr.ssa BARBATO Susanna - PRESIDENTE

- CONRADO Andrea - Responsabile Servizio Tecnico e Tecnico Manutentivo Membro

- Bartolro Laura - Responsabile Servizio Finanziario Membro

la delegazione trattante di parte sindacale composta dai seguenti signori:

- Sig. CONRADO Andrea - Rappresentane RSU;

- Sig.Osella Paolo - Rappresentante C.I.S.L.

hanno definito il seguente accordo integrativo nell'ambito delle materie delegate a tale livello

dalle vigenti disposizioni contrattuali nazionali

Le parti

dato atto dei vincoli previsti dall'art. 4 comma 5 del CCNL dell'1/4/1999, laddove in

particolare si prevede che i contratti decentrati integrativi non possono porsi in contrasto

con i vincoli risultanti dai contratti collettivi nazionali o comportare oneri non previsti,

risultando nulle ed inapplicabili le clausole difformi;

dato atto inoltre che, ai fini di stabilire corrette relazioni sindacali, si impegnano ad applicare

gli istituti previsti dal tìtolo II del CCNL dell'1/4/1999 e dall'art. 16 del CCNL del 31/3/1999;

Rilevata la necessità di definire la destinazione delle somme relative al costituito fondo per le

politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività secondo le modalità previste
dall'art.17 CCNL del 1/4/99

stipulano i seguenti istituti di contrattazione integrativa:

ART. 1 - AMBITO DI APPLICAZIONE

II presente contratto decentrato integrativo, si applica al personale dipendente
dell'amministrazione, di qualifica non dirigenziale, con rapporto di lavoro subordinato a tempo

indeterminato e determinato.

Il presente contratto disciplina le modalità di utilizzo delle risorse destinate
all'incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività per l'an
2014.

ART. 2 - TEMPI E PROCEDURE PER LA STIPULAZIONE DEL

CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO

1. Gli effetti giuridici ed economici del presente contratto, salvo diversa indicazione, hanno

effetto per il periodo 01.01.2014 - 31.12.2014. Il presente contratto sostituisce ed

abroga, per le parti non compatibili, i precedenti contratti collettivi aziendali stipulati
nell'ambito dell'Ente.



2. Le parti si riservano di riaprire il confronto qualora intervenissero nuove indicazioni

contrattuali o di legge che riguardino tutti o specifici punti del presente accordo,

mantenendo comunque in vigore, fino a nuovo accordo, il contratto collettivo decentrato

integrativo vigente.

ART. 3 - CRITERI PER LA RIPARTIZIONE E DESTINAZIONE DELLE RISORSE

DECENTRATE

1. La determinazione annuale delle risorse da destinare ai l'incentivazione del merito, allo

sviluppo delle risorse umane, al miglioramento dei servizi, alla qualità della performance ed

alla produttività nonché ad altri istituti economici previsti nel presente contratto, è di

esclusiva competenza dell'Amministrazione. Per l'annualità 2014 la suddetta

determinazione è stata effettuata in conformità e nel rispetto dei limiti e dei vincoli

imposti dall'ari 9 comma 2 bis del D.L. 78/2010 convcrtito in legge 122/2010 e s.m.i.

2. Le risorse variabili aggiuntive di cui all'ari 15, comma 5, CCNL 01.04.1999 (per

l'attivazione di nuovi servizi o per l'implementazione di nuovi processi di riorganizzazione

finalizzati all'accrescimento dei servizi esistenti ai quali sia correlato un aumento delle

prestazioni del personale in servizio cui non possa farsi fronte con la razionalìzzazione

delle strutture e/o delle risorse finanziarie disponibili) possono essere stanziate

esclusivamente qualora le effettive capacità di bilancio dell'Ente lo consentano e sempre

nel rigoroso ed accertato rispetto dei presupposti contrattuali e normativi vigenti. In caso

di mancato raggiungimento (totale o parziale) degli obiettivi e risultati predetti l'importo

previsto per il loro finanziamento e/o le conseguenti economie da utilizzo non possono

essere utilizzati per il finanziamento di altri istituti del trattamento economico accessorio

e, pertanto, costituiranno economie di bilancio per l'Ente.

3. Conformemente alla normativa vigente, l'Amministrazione ha individuato la seguente

destinazione delle risorse, costituite in unico fondo, di cui alla tabella:

a) indennità di comparto, con i criteri e secondo le modalità di cui all'ari 33 del CCNL del

22.01.2004;

1.

„ secondo la

del CCNL

b) compensi per l'esercizio di compiti che comportino specifiche responsabili

disciplina dell'ari 7 del CCNL 09/05/2006 e dell'ari 36, comma 2,

22.01.2014;

e) corresponsione degli incrementi retributivi derivanti dalla progressione economica

all'interno della categoria, già attribuiti alla data del 01/01/2011;

d) indennità di turno, rischio nelle misure previste dal vigente CCNL;

e) erogazione di compensi incentivanti la produttività e il miglioramento dei servizi in base

ai principi e ai criteri dell'art- 37 de! CCNL 22/01/2004 con le modalità previste al

successivo art. 11.

ART. 4 - PRO&RESSIONI ECONOMICHE

Le parti prendono atto che l'istituto della progressione economica orizzontale ■ in

considerazione dell'ari 9, comma 21, del D.L. 78/2010 convcrtito nella L 122/2010 e

s.m.i. - non viene applicato per il triennio 2011 - 2013 e comunque fino alla sottoscrizione

del nuovo CCNL di comparto. Al termine del periodo di vigenza delle predette limitazioni,

propedeuticamente all'attivazione delle procedure selettive saranno definiti i nuovi criteri

per l'applicazione dell'istituto.



ART. 5 - INDENNITÀ1 DI RISCHIO

1. L'indennità di rischio, in applicazione della disciplina dell'ari 37 del CCNL 14.09.2000, è

corrisposta al personale che offre prestazione lavorative comportanti continua e diretta

esposizione a rischi pregiudizievoli per la salute e l'integrità personale.

2. L'indennità e quantificata in complessive € 30,00 mensili (ari 41 CCNL 22.01.2004) e

compete solo per i periodi di effettiva esposizione al rischio; in caso di assenza a qualsiasi

titolo (ferie, permessi, malattia, ecc.) verrà effettuata la decurtazione di € 1,15

(dipendenti con rapporto di lavoro su sei giorni alla settimana) per ogni giorno dì assenza.

3. L'indennità viene corrisposta annualmente.

4. Ai fini della corresponsione dell'indennità è individuata la seguente posizione di lavoro:

N. 2 Operatori Professionali - assegnati al Servizio Tecnico-Tecnico -Manutentivo.

ART. 6 - INDENNITÀ' PER COMPITI CHE COMPORTANO SPECIFICHE

RESPONSABILITÀ1 EX ART. 17 COf^fAA 2 CCNL 01/04/1999 lett. F)

1. In applicazione dell'ari. 17, comma 2. Lett. F) del CCNL 01.04.1999, come da ultimo

modificato dall'ari 7 del CCNL 09/05/2006, sono attribuiti ai personale appartenente

alle categorie C, con esclusione del personale incaricato di posizione organizzative,

secondo la disciplina degli articoli da 8 a 11 del CCNL 31.03.1999 e s.m.i., specifici

compensi collegati all'esercizio di compiti comportanti specifiche responsabilità.

2. L'attribuzione di responsabilità specifica deve risultare da formale provvedimento del

Responsabile del Servizio.

ART. 7 - INDENNITÀ1 DI TURNO

1. Per la disciplina dell'indennità di turno le parti rinviano a quanto previsto dal CCNL.

ART. 8 - INDENNITÀ' PER SPECIFICHE RESPONSABILITÀ' EX ART. 17 COMMA 2

CCNL 01/04/1999 lett. I)

1. L'indennità prevista dall'ari 36, comma 2, del CCNL 22/01/2004 che introduce la lettera

i) all'ari 17, comma 2, del CCNL 01/04/1999 compete ai dipendenti cui sono state

attribuite con atto formale le specifiche responsabilità derivanti dalle qualifiche di Stato

Civile, Anagrafe, ecc.

Detta indennità, nella misura massima di € 300,00 annuali non è cumulabile con qualsiasi

altra tipologia di indennità per responsabilità.

2. Le indennità di cui al presente articolo non sono frazionabili e vengono erogate

annualmente, in un'unica soluzione.

ART. 9 - COSTITUZIONE DEL FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO DELLE

RISORSE UMANE E PER LA PRODUTTIVITÀ' E PER LE PRESTAZIONI DI LAVORO

STRAORDINARIO

II fondo per l'anno 2014 è stato determinato, applicando i criteri dettati dagli artt.31 CCNL

del 22 Gennaio 2004, con la conferma delle risorse stabili già individuate per l'anno 2011, al

netto della riduzione di cui all'ari 9, comma 2-bis, del D.L 31.05.2010 n. 78, convcrtito con/

modificazioni in Legge 30.07.2010 n. 122.

In ragione di ciò, le risorse integrative per l'anno 2014 sono state così determinate: j
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Risorse Integrative

ANNO 2014
Risorse Stabili

Risorse ex art. 31 comma 2,

CCNL 22/01/2004

Importo di cui all'ari 31.e-2 lett e| de! CCNL

06 or 95 - Fo"do ph>visto per il 199B (Fondo pei

la eruttivi la coli etti vb e oer il miglioramento d&

serial aumentato usile economie oertvann (tallo

subordinano anno 2001

Risorse ex art. 15, comma 1. lett.j)

CCNL 01/04/1999

Impanopan allo0 53". dal monte -dian cell'anno

tS97. «dina a (inula letaUva allo dnoenu,

comsponoerite all'incremento . i" mauro pari m

I35SI programmali di inflazione, nel trattamento

ocohotiko accessorio con decoratila dai

3112.1999 ea a valere porranno successivo

Risorse ex art. 4 comma 2

CCNL 5/10/2001

Risorse ex art. 4. primo comma

Integratone dall'anno 2001 delle nsorse di cui

ali ari ISdalCCNLBl.lW 1999.01 kJnimmrtooan

ali'!."• del monte taian saturnia '999, (sduss

la (mota ?el siivi «Ila dille"u

Risorse ex ort. 32 comma 1

CCNL 22/01/2004

Incremento tì»ir&nno 2003 O un importo pari allo

0.62S del monte sai wi MOi. esclusa la ouola

relativa sita diri gema

Risorse ex art. 32 comma 2

CCNL 22/01/2004

incremento dall'anno 2003 di un Importo part alio

0.5OTL del mante salBn 2001 esclusa la quula

Risorse ex art. 4 comma 1

CCNL 09/05/2006

Inoemenlo dall'anno 2003 di un Importo del
Q.5S4< Osi monte &aian 2003 esclusa la ouola

reFaliva alla dm'jei-aa

Risorse ex art. 8 comma 2

CCNL 11/04/2008

incremento Cali anno 20M rii un importo <M

0.60% do" matite uisn 20O5.sdusa laquata

rebiiva alla ojngenza

DECURTAZIONE fondo art. 9,

comma 2-bis D.L. 78/2010

FMUSW3 luroiMii'--! in piopix7JonaelJa rtduEane
j. ■ Pi ni ■ "■■!. il --■., -i

TOTALE

Euro 8.870.02

Euro 965,19

Euro 0.00

Euro 2.172.18

Euro 1.224,77

Euro 987,71

Euro 1.077,87

Euro 1.577,84

Euro 0.00

Euro 16.895.58

Risorse Variabili

Art. 17 c.5 CCNL 01/04/1999

Residuo risorse anni precedenti

Art. 15 lett.e) CCNL 01/04/1999

Le economie conseguenti alla

trasformazione de! rapporto di lavoro da

tempo pieno a tempo parziale ai sensi e

nei limiti dell'art. 1, e. 57 e seguenti della

L 662/1996 (economie 30% al bilancio,

50% incentivi mobilità e 20% produttività

individuale collettiva)

Art. 15 lett.k) CCNL 01/04/1999

Risorse che specifiche disposinoni di

legge finalizzano alla incentivazione di

prestazioni o di risultati del personale, da

utilizzarsi secondo la disciplina dell'art.

17 CCNL i/99

Art.15 lett.m) CCNL 01/04/1999

Risparmi derivarti dalla applicazione della

disciplina dello straordinario di cui all'art.

14 ceni è/99

Art.15 e.2 CCNL 01/04/1999

Integrazione pari al 1,2?» del monte salart

stabilito per l'anno 1997

Eventuale iniegrgziorw da stabilire in seoe di

con una adeguata capacita ai spasa prevista in ciancio

oene rtftorse economlche complessiva denvani dal

calcola celle singola vao di cui sopra, fino 9<t un mossine

o#jn 2% deL rtwne saien i esclusa la auoTa riferita din

oiprjenial riabilito per^'anno i<*^7

Art.6 CCNL 09/05/2006

Risorse derivanti da oneri per

concessioni in sanatoria ex art.3 2 e.40

La. 326/2003

TOTALE

Euro 0,00

Euro 0.00

Euro 0.00

Euro 0.00

Euro 2.273.51

Euro 0,00

/
Euro 2.^/

\



ART. 10 - UTILIZZO DELLE RISORSE PER LE POLITICHE DI SVILUPPO DELLE

RISORSE UMANE E PER LA PRODUTTIVITÀ': RISORSE STABILI

In conformità al disposto dell'art.17 CCNL del 1/4/99 e della Dichiarazione Congiunta n.19 al

CCNL del 22/1/2004, le risorse stabili come sopra determinate sono gravate delle seguenti

voci di destinazione:

A) Euro 7.921,86 quale Fondo per progressioni economiche ai sensi dell'ari 17 lett.b) CCNL

del 01.04.1999

B) Euro 4.682,40 per la corresponsione dell'indennità di comparto ai sensi deH'art.33 CCNL

del 22.01.2004

C) Euro 0,00 inquadramento ex LED

RISORSE STABILI DISPONIBILI Euro 16.895,58

UTILIZZO

Fondo per progressione economiche ai sensi

dell'art.17 lett.b) CCNL del 1/4/99

Indennità di comparto

(art.33 CCNL del 22/1/2004)

Inquadramento ex LED

TOTALE DESTINAZIONI

Euro 7.921,86

Euro 4.682,40

Euro 0,00

Euro 12.604,26

Le risorse disponibili in parte stabile, a seguito delle predette deduzioni sono, pertanto, pari

TOTALE RISORSE DISPONIBILI Euro 4.921,32

ART. 11 - UTILIZZO DELLE RISORSE PER LE POLITICHE DI SVILUPPO DELLE

RISORSE UMANE E PER LA PRODUTTIVITÀ': RISORSE VARIABILI

Le risorse variabili sono individuate nella somma di € 2.273,51.

RISORSE STABILI DISPONIBILI Euro 4.921,32



>

RISORSE VARIABILI

TOTALE RISORSE DISPONIBILI

Euro 2.273,51

Euro 6.564,83

UTILIZZO

Art. 37 CCNL 14/9/2000

Indennità di rischio

Risorse da destinarsi ad indennità per compiti

che comportano SPECIFICHE

RESPONSABILITÀ1 ex. art. 17 comma 2 CCNL

01/04/1999 lett. F)

Risorse da destinarsi ad incentivi collettivi ex

art.17 lett.a) CCNL 1/4/99

TOTALE DESTINAZIONI

Euro 638,35

Euro 700,00

Euro 5.226,48

Euro 6.564,83

o) Indennità di rischio (art. 37 CCNL 14.09.2000)

- € 638,35 ( per n. 2 operai Servizio Tecnico-Tecnico Manutentivo)

bJRtsorse da destinarsi ad indennità per compiti che comportano SPECIFICHE

RESPONSABILITÀ' ex. art. 17 comma 2 CCNL 01/04/1999 lett. F)

- € 700,00 {n. 1 impiegato Cat. C - Servizio Amministrativo)

e) Risorse da destinarsi ad incentivi collettivi ex art.17 lett.a) CCNL 1/4/99

Le risorse sono assegnate come segue:

- n. 3 impiegati Servìzio Amministrativo

- n. 1 vigile urbano

- n. 1 impiegato Servizio Tecnico

- n. 2 operai

- n. 1 impiegata Servizio Finanziario

€ 2.250,00 (max € 750,00 cad.)

€ 750,00

€ 750,00

€ 726,48 (max € 363,24 cad.)

€ 750,00

Le risorse destinate a tale incentivo saranno, comunque, determinate a consuntivo, a

conclusione della valutazone effettuata dai Responsabili di Posizione organizzativa su

apposite schede di valutazione.

fili incentivi sono erogati al personale in misura proporzionale al punteggio ottenuto nelle

relative schede di valutazione.

Le somme non erogate sono assegnate ai dipendenti che hanno raggiunto i due punteggi più

elevati purché uguali o superiori a 90 punti: le economie verranno ripartite proporzionalmente

al punteggio ottenuto dal singolo dipendente.

Letto, confermato sottoscritto

per la delegazione di parte pubblica:

per la delegazione di parte sindacale: RSU

CISL FP




